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Nevado del 
Ruiz in 

eruzione? 
BOGOTÀ — Allarme in Co
lombia. Il vulcano Nevatio del 
Ruiz, che con una improvvisa 
eruzione il 13 novembre del 
1985 seppellì di fango la citta
dina di Armerò provocando la 
morte di 23mi)a persone, ha 
ripreso la sua attività. «Una 
nuova eruzione potrebbe av
venire da un momento all'al
tro — ha dichiarato il diretto
re dell'istituto di ricerca di 
geologia e mineralogia di Do-
gota, Alfonso Lopez Reina. Il 
vulcano — ha aggiunto — è 
stato molto atti\ o in queste ul
time -18 ore con una grande 
emissione di cenere, un segno 
molto chiaro di attività in una 
fase pre-eruttiva*. La colonna 
di cenere e vapori, innalzatasi 
ieri dal cratere principale del 
Nevado del Iluiz ha raggiunto 
1 4500 metri. In California, in
tanto, ci si preoccupa per le 
sette piccole scosse di terremo
to, registrate negli ultimi gior
ni e che potrebbero essere il 
segnale — dicono gli studiosi 
— di un prossimo catastrofico 
sommovimento tellurico. 

A Milano gli assessori contro 
il codice stradale: «I Comuni 
sul traffico non hanno poteri 

MILANO — Visto che non si riesce in nessun 
modo a fare un nuovo Codice della strada in 
sostituzione di quello attualmente in vigore dal 
1959, gli assessori al traffico ed ai trasporti di 
Milano, Torino, Bologna, Firenze e Roma si 
sono trovati ieri a Milano per proporre tutti 
insieme almeno una legge stralcio da approva
re in tempi stretti. 

I punti del Codice da modificare subito sono, 
secondo gli assessori, la eliminazione dell'obbli
go di predisporre un parcheggio libero nelle 
vicinanze di uno a pagamento; il riconoscimen
to di una più ampia autonomia del Comune 
nella determinazione delle multe, entro una 
forbice minima e massima che a seconda delle 
sanzioni dovrebbe andare dalle 30 alle 200 mila 
lire e dalle 40 alle 240 mila lire rivalutabili in 
rapporto all'andamento dell'inflazione, a se-

'} condo dell'importanza del luogo dove la vettu-
I ra è lasciata in sosta vietata; l'estensione del 
; ricorso alla rimozione forzata ovunque venga 

stabilita con ordinanza del Comune; il permes
so per l'amministrazione comunale di istituire 
i parchimetri anche senza custodia del par
cheggio. 

«Il problema principale — ha detto l'assesso
re di Bologna Claudio Sassi — è che i poteri dei 
comuni in materia di traffico sono quasi nulli, 
mentre su di noi sì è concentrata l'attenzione 
dell'opinione pubblica». 

» 

La chiusura dei centri storici, i tentativi di 
regolare l'uso dell'automobile sono avvenuti in 
tutte queste città un po' alla rinfusa, ognuno 
per conto suo. Bologna ha avuto il coraggio, 
come hanno riconosciuto gli altri assessori, di 
mettere 2 mila parchimetri senza una copertu
ra legate adeguata ed è in contestazione davan
ti al tribunale; Milano li piazzerà quanto pri
ma, come ha ricordato l'assessore Morazzoni; a 
Firenze, come ha spiegato Adalberto Scarlino, 
si è risolto 11 tutto appaltandoli ad una coopera
tiva; niente a Roma o Torino. 

Il problema dei problemi per tutti è quello 
della sosta, che comporta un ripensamento del 
diritto di uso del suolo pubblico. «E un bene che 
non può essere usufruito a volontà* ha detto 
l'assessore di Roma Massimo Palombi. 

Il traffico a questo punto mette in discussio
ne due libertà fondamentali, quella di movi
mento e quella all'ambiente. «Prima viene il 
diritto ali ambiente» ha affermato Scarlino. 
•No, tutti e due sono ugualmente importanti» 
ribatte Palombi. Il punto fondamentale è quel
lo di far muovere la gente rispettando l'am
biente. Per questo occorre una nuova legisla
zione, e la richiesta di cambiare il codice della 
strada è sacrosanta; bisogna potenziare il mez
zo pubblico e, come ha ribadito Sassi, «pensare 
ad investimenti per la sosta e la circolazione». 

Giorgio Oldrini 

ianel 
igo: 

condannato 
PORDENONE — Un operaio 
Maurizio Mies, di 25 anni, è 
stato condannato dal pretore 
di Pordenone, Gaetano Ap-
pierto, ad un anno e due mesi 
di reclusione senza la conces
sione della condizionale, per
ché ritenuto responsabile di 
maltrattamenti in famiglia, 
violazione di domicilio e lesio
ni personali. Venerdì scorso, 
durante una lite con la mo
glie, Maria Grazia Camarotto, 
di 20 anni, l'uomo l'avrebbe 
percossa, infierendo quindi 
contro la figlia Sara, di nove 
mesi: poiché la bambina pian
geva. Esasperato, l'avrebbe 
dapprima rinchiusa per qual
che minuto nel frigorifero, 
immergendola quindi nella 
vasca da bagno, riempita di 
acqua gelida. Le bambina, do
po essere stata messa a Ietto 
con la febbre alta, era stata poi 
accompagnata dalla madre 
nella casa dei suoi genitori. A 
Sacile, qui, nella stessa serata, 
si era presentato Maurizio 
Mies. 

Cerca di 
evirare 

bambino 
NAPOLI — Polizia e carabi
nieri stanno setacciando il rio
ne Traiano di Napoli alla ri
cerca di un giovane. Molto ab
bronzato, alto un metro e ses
santa circa e dall'apparente 
età di venti anni. Il quale ha 
cercato di evirare con un pez
zo di vetro un bambino di otto 
anni, Vincenzo Rippa. Il bam
bino stava giocando con un 
coetaneo in un campo contai
ner di via Adriano, quando è 
stato avvicinato dal giovane 
maniaco il quale, sotto la mi
naccia di una pistola lancia
razzi, lo ha costretto a denu
darsi ed a leggere alcune pagi
ne di un giornale pornografi
co. Quindi con un pezzo di ve
tro ha cercato di tagliargli il 
pene. Ma di fronte alla pronta 
reazione del bambino è riusci
to soltanto a provocargli una 
leggera ferita. Prontamente 
soccorso da alcuni vicini Vin
cenzo Rippa è stato trasporta
to all'ospedale San Paolo dove 
i medici, dopo averlo medica
to, lo hanno dimesso, su ri
chiesta dei suoi genitori. 

Caraibi, : 

una nave 
in fiamme 
MIAMI (Florida) — Situazio
ne d'emergenza a bordo della 
nave da crociera «Emerald 
Scas», in navigazione nei Ca
raibi, per un incendio scoppia* 
to nella Cambusa. Tutti gli 897 
passeggeri hanno lasciato la 
nave a titolo precauzionale 
con le lance di salvataggio. 
L'incendio è stato domato ver
so le 11 di ieri, circa due ore e 
mezzo dopo che si era svilup
pato, in seguito a un'esplosio
ne. Secondo le prime notizie, 
una persona è rimasta ustio
nata e un'altra ha subito un 
principio di soffocamento da 
fumo. Al momento dell'inci
dente, la motonave, 24.453 
tonnellate di stazza, battente 
bandiera panamense, si trova* 
va fra le isole Berry, circa 80 
chilometri a nord di Nassau 
(Bahama). Costruita nel 1944, 
la «Emerald Seas» (già «Presi* 
dent Roosevelt» e «Atlantis») 
era stata sottoposta di recente 
a lavori di ammodernamento. 

Interrogato l'uomo che per primo entrò nella residenza del prefetto 

«Quella sera a villa Paino» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — E sudato, Im
barazzato, si morde le lab
bra. Diventa terreo sotto 11 
fuoco di domande del legali 
di Dalla Chiesa e Setti Carra
ra. Non ricorda, spalanca gli 
occhi quando viene aperta
mente contraddetto, quasi 
sbugiardato, dalla lettura di 
un verbale. 

A suo tempo, all'indomani 
della strage del 3 settembre, 
le cronache non si occuparo
no granché di Francesco 
Bubbeo, l'economo della 
Prefettura che proprio Dalla 
Chiesa, qualche settimana 
prima di finire assassinato, 
sollevò dal suo incarico con 
una apposita ordinanza. Il 
prefetto non si fidava di lui. 
Eppure, come ha ricordato 
lui stesso in aula bunker, fu 
l'unico ad aver Ubero acces
so, la notte dell'agguato, ne
gli appartamenti di Villa Pa-
Jno, residenza privata di Dal
la Chiesa. Questo si sapeva. 
Tutto 11 resto avrebbe dovuto 
chiarirlo la testimonianza di 
Bubbeo: perche fu mandato 
a Villa Pajno? Cosa fece esat
tamente In quelle stanze una 
volta solo? Perché Dalla 
Chiesa non lo vedeva di buon 
occhio? 

Vistose discrepanze, lun
ghi silenzi, durante l'interro
gatorio di un personaggio 
•minore» In questa storia che 
però — ha osservato malizio
samente qualcuno — sem
bra tagliata su misura per 11 
giallo del dopo-strage, Il gial
lo della cassaforte, del dos
sier armi e droga scomparso, 
delle due pistole che non si 
sono mal ritrovate. Qualcu
no insomma «gestì» alla me
no peggio, con metodi spicci 
ed Inevitabilmente pastic
cioni, la delicatezza di una 
situazione a poche ore dalla 
strage. Qualcuno che aveva 
Interesse a mettere le mani 
sul documenti del prefetto 
prima che si avviassero le In
dagini. 

Dunque: Bubbeo, il 20 ago
sto viene rimosso da Dalla 
Chiesa. Gli chiede 11 presi
dente: «Perché fu allontana
to?»; risponde l'ex funziona
rlo: «Non lo so». Fu sostituito 
da Pietro Messina. Ma la 
notte del 3 settembre Messi
na non venne rintracciato. 
«Ero a casa, ricorda Bubbeo, 
mi telefonò il capogabinetto 

Fu allora che «scomparvero» 
i documenti di Dalla Chiesa 

Francesco Bubbeo ha molto esitato nel ricostruire le ore immediatamente successive 
l'omicidio - Sono stati ascoltati anche i democristiani Martellucci e D'Acquisto 

della Prefettura, il dottor 
Roberto Sorge. Mi disse: 
Messina non si trova, al suo 
posto vieni tu». E Bubbeo — 
sono le 23 — si alza dal letto 
(è lui stesso che lo dice), si 
veste, e da Carini raggiunge 
Villa Witaker, sede della 
Prefettura. A Villa Pajno, in
vece, questo è risaputo, giun
se alle 2,30. 

Aveva il compito di andare 
a ritirare le lenzuola in casa. 
Dalla Chiesa per coprire 
(cinque ore dopo?) 1 cadaveri 
In via Carini. Come mal Sor
ge lo triciclo» quella notte? 
Come mal riuscì (contravve
nendo a precise disposizioni 
del magistrato, mentre gli 
stessi familiari dovettero su
dare sette camicie) a varcare 
la soglia di Villa Pajno? Né 
Bubbeo lo ha spiegato, né 
tantomeno sembra previsto 
l'interrogatorio del dottor 
Sorge su una materia cosi 

delicata. Fatto sta che Bub
beo, armato di chiave, non 
incontrò alcun ostacolo nel
la sua strana missione not
turna. L'economo degradato 
spiega di essersi recato sul 
posto a bordo di una macchi
na della Prefettura, accom
pagnato da un agente e da 
un uomo della ditta di pom
pe funebri Gorgone. 

Chiede la parola l'avvoca
to Francesco Caroleo Gri
maldi. Legge la deposizione 
di due poliziotti che quella 
notte rimasero In panne pro
prio di rimpetto a villa Pa
jno. Sostengono che Bubbeo 
passeggiava nel giardino in 
compagnia di Pasquale Ter
mini, custode delia villa e 
che le vetture di entrambi 
erano posteggiate oltre 11 
cancello (Termini è decedu
to). Bubbeo rimane a bocca 
aperta, si capisce che l'episo
dio è tutt'altro che chiaro, 

viene disposta la citazione 
del due agenti che avranno il 
compito di rinfrescare la me
moria all'ex economo. Ma 
occhi e orecchie assai indi
screti seguivano passo passo 
la vita di Dalla Chiesa fin dal 
giorno In cui era giunto a Pa
lermo. In tal senso ieri sono 
state acquisite due impor
tanti testimonianze, quella 
di un segretario del prefetto, 
quella di una domestica dei 
due coniugi. 

Racconta Giuseppe Trlca-
rico, segretario di fiducia del 
prefetto, che entrambi ebbe
ro la sensazione che quei te
lefoni fossero "controllati, 
perfino 11 «diretto» del gene
rale. Un sospetto cosi insi
stente da spingere il prefetto 
a richiedere che una squadra 
di tecnici giungesse da Ro
ma per controllare lMgiene» 
dei suoi apparecchi. Non si 
scoprì nulla. Ma quando Dal

la Chiesa venne assassinato 
— ha proseguito Tricarlco — 
si verificò un fatto molto 
grave: «Stavo raccontando a 
mio fratello che avevano 
ammazzato l'uomo più one
sto che ci fosse al mondo. 
Qualcuno si Intromise e iro
nizzò: cala, cala». Il segreta
rio riferisce poi un'altra cir
costanza inquietante. Il 2 
settembre, vigilia dell'ag
guato, Dalla Chiesa gli dice 
testualmente: «Se entro il 15 
settembre non mi concedono 
i poteri che ho chiesto, da Pa
lermo ce ne andremo insie
me». Insomma il prefetto ha 
ormai le Idee chiare, avverte 
il pericolo. 

Va in questa direzione an
che la testimonianza di una 
domestica, Vincenza Orofi-
no. «Negli ultimi giorni era 
preoccupato. Mi chiedeva 
con Insistenza cosa dicesse la 

Accusati di 42 omicidi i «catanesi» 
del boss Epaminonda: 120 a giudizio 

Il giudice Guglielmo Muntonl ha 
concluso l'istruttoria sul «clan del cata
nesi» aperta dalle confessioni-fiume di 
Angelo Epaminonda. 120 rinvìi a giudi
zio per rispondere di 42 omicidi, una 
serie innumerevole di altri reati gravis
simi. Con Epaminonda, dovranno com
parire altri banditi, tra cui Illuminato 
Asero (1B omicidi) e Salvatore Palladi
no (16). L'istruttoria riguardava altre 72 
persone, per le quali e stato chiesto il 
proscioglimento. Poche settimane dopo 
la cattura, nell'ottobre 1984, Epami
nonda iniziò a collaborare, preceduto 
da Salvatore Parisi, un killer del clan 
arrestato a Torino mentre fuggiva dopo 
l'ennesimo omicidio. Tra 1 rinviati a 
giudizio, una ventina sono ex membri 

delle forze dell'ordine, accusati di cor
ruzione, tutti in libertà provvisoria. Tra 
questi, l'ex funzionarlo della mobile di 
Milano, Augusto Corradini, accusato 
anche di associazione a delinquere, e 
l'ex capo della squadra mobile di Pavia, 
Ettore Filippi (corruzione e favoreggia
mento). Nell'ambito dell'inchiesta ven
nero a galla I nomi di due magistrati, il 
procuratore di Voghera Romeo Simi De 
Burgis e 11 sostituto procuratore di Mi
lano Gino Alma, nel cui confronti inda
ga Ja magistratura di Brescia. 

E ancora latitante Angelo Fazio, det
to «Il pazzo» uno del più feroci killer del 
clan Epaminonda. Tra gli omicidi sul 
quali s! è fatta piena luce, quelli di Lia 
Zennari, ex convivente di Francis Tu-

ratello, e l'assassinio dell'ex campione 
di motociclismo Osvaldo Perfetti, del 
quale risponde Salvatore Mirabella det
to «Turi Cipudda». nemico di Epami
nonda. Molti dei 42 omicidi hanno co
me retroscena la lotta per ereditare 
l'impero di bische e droga di Turatello. 
L'inchiesta era partita nel 1981 dopo la 
strage del pomeriggio, quando vennero 
uccisi, per una rapina ad una bisca 
Walter Pagani, Oronzo Rovlci, Paolo 
Leantl e Luigi Cappellini, il benzlanaio 
che sembrava estraneo alla vicenda e 
che sarebbe stato invece il custode delle 
armi utilizzate nella rapina. Le indagi
ni partite da questa vicenda portarono 
all'importantissima lettera del pentito 
«Parisi». 

Un best-seller essenziale per chi lavora nel Palazzo (e per i lobbysti) 

« • • * Una «Navicella» con tante vanita 
Nel manuale dei parlamentari c'è di tutto, anche il ridicolo 
ROMA — E un manuale 
unico al mondo. Esce In 
teoria ogni lustro; ma da 
qualche tempo, un po' per 
g'.l scioglimenti anticipati 
delle Camere e un po' per 
un più frequente turn-over 
(decessi, dimissioni, «rota
zioni»), la sua frequenza s'è 
fatta biennale, al più trien
nale. È «La Navicella*, re
pertorio delle foto e degli 
essenziali cenni biografici 
del 630 deputati e del 315 
senatori, più quelli di dirit
to (gli ex presidenti della 
Repubblica) e quelli a vita, 
scelti tra le personalità che 
hanno acquisito particolari 
benemerenze ed hanno da
to lustro alla nazione. 

A suo modo un best-sel
ler, è uno strumento essen
ziale per chi lavora nel «Pa
lazzo», per I lobbysti che lo 
vogliono fruttuosamente 
frequentare, per 1 giornali* 
stl, per chi voglia comun
que sapere qualcosa di un 
Cameade Improvvisamen
te balzato agli onori della 

cronaca. E qui qualche me
sta riflessione sulla pena di 
certe autobiografie (sette 
su dieci, confessa l'avv. 
Giuseppe Scuderi che da 
quarantadue anni vive su 
un azzeccato copyright «per 
tutti I paesi del mondo», se 
la vogliono scrivere da soli). 

L'anno scorso, ad esem
plo, al momento dell'elezio
ne del nuovo presidente 
della Repubblica, tal Enzo 
Trentino giustificò 11 suo 
non-voto con la sua dichia
rata fede monarchica. Chi è 
costui?, si chiesero in molti. 
E «La Navicella» spiegò tut
to: avvocato missino di Ca
tania, «a 16 anni era 11 più 
giovane oratore d'Italia», 
insomma una specie di zec
chino d'oro del bla-bla-bla. 
Ex aequo viene considerato 
Bruno Stegagnlnl, che pre
tende di essere ricordato 
come «// primo carabiniere 
deputato della storia d'Ita' 
Ila». 

Ma non crediate che, 
quanto a primati, ne vanti- Giovanni Spadolini 

no solo 1 Cameadi. Poteva
no mancare alcuni almeno 
di quelli che è solito attri
buirsi Giovannone Spado
lini? Eccoli: *primo presi
dente del Consiglio non de-
mocrtstlano della storia 
dell'Italia repubblicana», 
•primo titolare di Storia 
contemporanea nelle uni
versità italiane». 

Ancora un'annotazione; 
manco a dirlo I più discreti, 
1 più tacitiani (presi come 
media, qualche eccezione 
c'è anche tra loro) sono 1 co
munisti. C e l'essenziale, 
ma solo per capire di che 
pasta sono fatti: «5* elemen
tare, contadino», scrive di 
sé Pasquale Lops; *ha par
tecipato alla guerra parti
giana», nota con tatto 11 co
mandante romano Leo Ca-
nullo. Sino ad un classico 
caso-limite. Nella prima 
edizione per questa legisla
tura, la autobiografia di 
Enrico Berlinguer occupa
va meno spazio, assai me
no, di quello conquistato 
dal de Vito Lattanzio, noto 

soltanto per essere stato 11 
ministro della Difesa sotto i 
cui occhi scappò il crimina
le di guerra nazista Kap-
pler. 

E infine una riprova del 
successo dell'idea dell'aw. 
Scuderi. Visto 11 successo 
della classica ^Navicella», 
ecco ora venir fuori dai tor
chi un'altra a suo modo 
{ireziosa e comunque ana-
oga pubblicazione: l'elenco 

(sempre con foto e biogra
fia) degli ex parlamentari. 
Che fine hanno fatto? Co
me vivono? Anche qui solo 
un'annotazione: andate a 
curiosare tra gli ex deputa
ti e gli ex senatori comuni
sti. Ebbene per ognuno di 
essi c'è lo stesso «seguito»: 
funzionario di partito, altro 
impegno politico, un'attivi
tà che comunque (quasi) 
sempre rappresenta la na
turale continuazione, o il 
naturale completamento, 
di un lavoro considerato 
come servizio alla demo
crazia. 

Giorgio Frasca Folara 

gente di lui. Sentivamo l'In
cessante rumore degli elicot
teri... un giorno lo sentii dire 
alla moglie: se mi accade 
qualcosa sai quello che devi 
fare, prendere il nero su 
bianco, diceva proprio cosi». 
Qualcosa di scritto? Un* ulti
ma memoria? Dove avrebbe 
potuto conservarla? Forse 
proprio in quella cassaforte 
nella sua camera da letto a 
Villa Pajno. DI quel forziere 
per otto giorni non si trovò la 
chiave. Ha deposto Messina, 
l'economo che Dalla Chiesa 
aveva voluto: «Quando ho vi
sto 11 posto In cui venne tro
vata con molto ritardo la 
chiave, mi chiesi come mai 
nessuno l'avesse scoperta 
nonostante le minuziose ri
cerche dei giorni preceden
ti». Di questi misteri avevano 
già ampiamente riferito I fa
miliari delle due vittime. 

Hanno infine preso la pa
rola — su loro richiesta — gli 
«andreottlanl di Sicilia». Nel
lo Martellucci e Mario D'Ac
quisto, all'epoca rispettiva
mente sindaco di Palermo e 
presidente della Regione. 
Hanno ribadito, ancora una 
volta, la loro consueta ver
sione: non solo non si oppo
sero, ma anzi si diedero da 
fare perché il prefetto otte
nesse i poteri che chiedeva. E 
lì valanghe dì citazioni da 
documenti, interviste, car
teggi protocollari, perfino 
dediche su libri per dimo
strare di essere stati vittima 
in questi anni di ingiuste de
formazioni giornalistiche. 
Martellucci ha negato di 
aver mal avuto a che fare 
con Ciancimino per la que
stione risanamento di Paler
mo, come aveva denunciato 
Buscetta, meno che mai di 
aver conosciuto il boss Stefa
no Bontade. D'Acquisto ha 
ammesso di aver avuto rap
porti di «buona conoscenza» 
con 1 quattro imprenditori 
catanesi, i cavalieri che Dal
la Chiesa aveva chiamato in 
causa sostenendo che stava
no dando l'assalto a Palermo 
con il consenso della mafia. 
Ma i miei rapporti — ha con
cluso D'Acquisto — erano 
dovuti al mìo ruolo di presi
dente della Regione. In en
trambi i casi le due deposi
zioni erano più che scontate. 

Saverio Lodato 

Fabbrica tedesca inquina Mosella e Saar: dura protesta olandese 

Un milione di pesci uccisi 
L'AJA — Più di un milione di pesci sono 
morti nella Saar e nella Mosella uccisi dagli 
scarichi di detriti di una fabbrica siderurgica 
della Saar. In tre riprese acido cianidrico è 
stato versato nel fiume a causa degli impian
ti vecchi e malfunzionantl. La fabbrica incri
minata è la Voelkllnger che è stata tempora
neamente chiusa. Il governo olandese, te
mendo che i rifiuti finiscano nel Reno, e rag
giungano cosi l'Olanda, ha chiesto delucida
zione al governo tedesco. DI qui le misure del 
ministro tedesco della Saar, Jo Lelnen. È sta

ta aperta un'inchiesta per accertare eventua
li responsabilità. La fabbrica siderurgica è In 
funzione da una trentina d'anni e l'acido cia
nidrico viene utilizzato per 11 lavaggio del gas 
di cokeria. Squadre di vigili, di agenti e dì 
addetti alla pulizia dei fiumi sono impegnati, 
da giorni, nella difficile raccolta dei pesci 
morti che vengono portati a riva e bruciati. Il 
danno ecologico è gravissimo. L'inquina
mento ha praticamente reso inabitabili — 
non si sa per quanto tempo — decine e decine 
di chilometri di fiumi. 
NELLA FOTO: le squadre impegnate? nella raccol
ta dai pasci morti 

Australia, le balene muoiono qui 
SYDNEY — Cento balene hanno deciso di mo
rire tutte insieme. Per il suicidio in massa han
no scelto la foce del fiume Blackwood, nei pres
si di Augusta, a 300 chilometri dalia citta di 
Perth. Il suicidio del più noto dei mammiferi 
ha richiamato alla foce del fiume centinaia di 

abitanti della zona. Calzati lunghi stivaloni, 
uomini, donne e bambini hanno assistito incu
riositi alla lenta agonia delle balene. Qualcuno 
ha provato a dirìgerle di nuovo \erso il centra 
del fiume e verso l'acqua: ma ogni tentativo e 
stato vano. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messia 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 33 
22 32 
22 30 
20 29 
21 33 
20 32 
20 29 
22 27 
23 34 
20 34 
20 30 
19 31 
21 31 
29 32 
16 29 
19 35 
20 30 
20 28 
21 29 
22 35 
18 27 
22 30 
24 31 
25 31 
23 30 
20 33 
16 31 
19 30 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica sumtalia è ancora con
trollata da ima vasta area di alta pressione atmosferica che compren
de fl bacino centro orientala del Mediterraneo. Le perturbazioni prove
nienti dal'Anemico si muovono lungo le fascia centrale del continente 
europeo a durante le loro marcie « spostamento de ovest verso est 
interessano con fenomeni merginei le regioni settentrionali specie 1 
settore orientale. 
IL TEMPO M ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con deio sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corse della giornata si potranno avere addensamenti nuvolosi sulla 
fascio alpina e sulle regioni settentrionali e a treni potranno essere 
accompagnati da fenomeni temporaleschi specie sul settore etpino 
orientale a ause tra Venezie. Addensamenti nuvolosi dì tipo comuni-
forme a carattere temporaneo lungo la dorsale appenninica. Tempera
tura dì carattere prettamente estivo su tutta la penisola. 

SIRIO 

Con dei razzi 
tentano 

di dare fuoco 
all'Argentario 

PORTO SANTO STEFA
NO — Qualcuno ha cercato 
di far bruciare un bosco 
dell'Argentarlo usando 
razzi a paracadute, di quelli 
che comunemente vengono 
adoperati per le segnalazio
ni marittime, per appiccare 
le fiamme. È quanto so
stengono gli abitanti delle 
ville di Olivastri di Cala 
Moresca, una località sulla 
strada panoramica a quat
tro chilometri dal centro di 
Porto Santo Stefano, che 
hanno raccontato ai cara
binieri di aver sentito oggi 
pomeriggio due detonazio
ni e poi di aver visto 1 due 
razzi. Poco dopo l'incendio 
è scoppiato davvero ed ha 
attaccato alberi e cespugli. 
Grazie all'immediato inter
vengo del vigili del fuoco e 
di un elicottero 1 danni so
no stati limitati: sono bru
ciati cespugli per un'esten
sione di circa mille metri. I 
carabinieri stanno inda
gando per scoprire chi ha 
lanciato 1 razzi che tante 
persone hanno detto di 
aver visto. 

Una bambina j 
nasce dalla ; 

madre morta -
clinicamente 

NEW YORK — «Baby Mi-
chelle», una bambina «in 
buone condizioni di salute*, è 
stata estratta oggi col taglio 
cesareo dal corpo della ma
dre che da circa due mesi era 
clinicamente morta. L'ecce
zionale parto è avvenuto al
l'ospedale Kaiser di Santa 
Clara In California dove i» 
madre, la 34enne Marie 
Odette Henderson. era stati. 
dichiarata con «l'encefalo-
gramma piatto In conse
guenza di un tumore*. 

La bambina, 11 cui nome 
completo è Mlchelle Odettè. 
pesa sul due chili. «È in buò
ne condizioni di salute e la 
prognosi è favorevole* ha 
detto un portavoce dell'ospe
dale. «Baby Mlchelle* è natia 
di 32 settimane. In un primo 
momento I medici volevano 
attendere fino alla 34ma set
timana. Ma poi hanno con
statato che 1 polmoni della 
piccola erano sviluppati a 
sufficienza e hanno preferito 
accelerare 1 tempi. 
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